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Contrasti in crescendo 
nella Confindustria 

sulle piccole imprese 
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. 5 . ' - Prosciolti a Termini Imerese 
gli occupanti del municipio 

che chiedevano l'acqua 
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Il cappio alle 
autonomie locali 

LJELEMENTO che più sal
ta agli occhi, e offen

de, della condotta del go
verno, è la divergenza, anzi 
U contrasto, persino insolen
te, fra le parole e ì fatti. 
L'on. Rumor, intervenendo 
in una riunione della com
missione Interni della Ca
mera (in sede di approva
zione del bilancio del mini
stero dell'Interno, a cui è 
stata dedicata una sbrigati
va seduta di mezza giorna
ta) si è detto rispettoso del
le autonomie, anzi « mini
stro delle autonomie », e ha 
promesso « sostegno e inco
raggiamento » allo sviluppo 
delle regioni, e impegno per 
una nuova legge comunale 
e provinciale, che collochi 
gli enti locali in una posi
zione di animatori dello svi
luppo civile del paese. 

In pari tempo si appresta
vano misure di tutt'altra e 
opposta ispirazione. Veniva 
riportata in auge la commis
sione centrale per la finan
za locale, e ripristinati i 
suoi compiti di controllo di 
merito e analitici sugli enti 
locali deficitari, cioè sulla 
maggioranza degli enti lo
cali. E' vero che non era 
mai stato dichiarato il de
cesso di questa commissio
ne, che ha rappresentato 
per decenni l'imposizione 
accentratrice dello Stato, 
che per decenni ha sottopo
sto i comuni a controlli ves
satori e incompetenti. - Ma 
era sembrato che questi con
trolli fossero passati nel
l'ultimo anno in secondo 
piano, in rapporto alla costi
tuzione degli organi regio
nali. 

Della commissione centra
le per la finanza locale, ve
ro strumento di soffocamen
to delle libertà comunali, 
non sì dirà mai abbastanza 
male. Si immagini che a 
Roma un gruppo di alti fun
zionari, • naturalmente in-

. competenti,,delle ^necessiti, 
delle realtà di migliala di 
comuni, ognuno diverso per 
ampiezza, struttura • produt
tiva, dotazione di servizi, sì 
immagini che questi signo
ri si mettano a tavolino e 
in alcune settimane esami
nino migliaia di bilanci, to
gliendo cento milioni qui e 
un miliardo là, a caso: là 
cancellando una scuola, qui 
un impianto di depurazione 
(poi saranno i sindaci a ri
sponderne, di fronte al ma
gistrato), o l'acquisto di mez
zi di trasporto pubblico, o 
l'invio dei bambini al mare. 
Come si può ritenere equo 
e ragionevole un simile mo
do dì procedere? E d'altra 
parte, non esistono per leg
ge sugli enti locali i controlli 
di appositi organi delle re
gioni? Non ha dichiarato la 
Corte che due ordini di con
trolli, che sì confondono e 
sovrappongono, sono incosti
tuzionali? 

Nossignori. Il governo as
serisce, rispondendo a una 
interrogazione comunista, 
che la sopravvivenza della 
commissione centrale per la 
finanza locale è giustificata 
dal fatto che « la particola
re disciplina riguardante gli 
enti con bilancio deficitario 
trova fondamento nell'inte
resse primario dello Stato e 
che l'indebitamento dei co
muni e delle province sia 
contenuto entro limiti com
patibili con le condizioni 
economiche e con le esigen
ze generali del paese >: il 
che è profondamente erra
to, poiché tali limiti ed esi
genze, che certo esistono, 
•anno fatti valere in altra 
sede, quella delia program
mazione nazionale e regio
nale, e non nella vecchia e 
burocratica sede della com
missione centrale per la fi
nanza locale; e in altro mo
do, non mediante controlli 
e divieti analitici, ma fissan
do i livelli complessivi del 
disavanzo ammissibile, sai-

* va l'autonomia degli enti lo
cali di regolarsi entro que
sti livelli a seconda del pro-

: prio giudizio. 

MA UN ALTRO, gravissi
mo colpo è stato infer-

to in questi giorni alle au
tonomie locali. 

E' stato infatti emanato 
11 decreto delegato sul fon
do per il risanamento dei bi
lanci dei comuni e delle 
province, che prevede l'ero
gazione di somme al fine 
dì riportare i bilanci in pa
reggio, in base a piani pre
sentati dagli enti locali ed 
esaminati e approvati da 
un comitato centrale di am
ministrazione del fondo. Si 
costituisce cosi un nuovo or
gano di controllo. Non più 
solo il ministero dell'Inter-
to, anche il ministero delle 
Finanze viene s sovrastare 

l'attività del comuni. Senza 
dire che lo spirito del de
creto è in sé radicalmente 
viziato dall'idea che ai disa
vanzi, che hanno ' cause 
strutturali, si possa riparare 
con elargizioni e contributi 
straordinari: mentre si trat
ta di rimuovere quelle cau
se, e cioè la crescente diva
ricazione fra le fonti ordina
rie di entrata e l'amplia
mento dei compiti dei co
muni. 

/CONTRO una tale perni-' 
^ ciosa tendenza sta la po
sizione ferma e concorde dei 
comuni, della loro associa
zione nazionale. L'abbiamo 
detto a Viareggio, in settem
bre, lo diremo con forza pre
sentando lo schema di pro
getto di legge sul nuovo or
dinamento delle autonomie 
locali, che è all'esame degli 
organi dirigenti dell'associa
zione: non possiamo lasciare 
passare senza critica e lotta 
le minacce che si levano sul
la vita delle comunità lo
cali, sui poteri delle assem
blee elettive. Contrasteremo 
decisamente una politica 
di rinnovato accentramento 
delle decisioni e degli in
terventi. . 

Nel rivendicare il rispetto 
e la promozione delle auto
nomie locali non avanziamo 
una pretesa di interesse par
ticolare. Ai comuni potreb
be anzi convenire, da un an
gusto angolo visuale, abban
donare ad altri responsabi
lità e attribuzioni e restrin
gersi agli antichi e limitati 
obblighi. Ma sono qui in gio
co la vita e lo sviluppo di 
uno Stato democratico. I co
muni debbono essere, nello 
spirito della Costituzione, 
gli enti disosso^della Rep*uV 
Mica. Dai ,comuni deve par
tire il ; moto di partecipa
zione dei cittadini ai pub
blici poteri, e quindi, da es
si prendere inizio la fonda
zione di una democrazia non 
più solo indiretta e delega
ta, ma esercitata diretta
mente, alla base della vita 
civile. ' 

Poniamo dunque un pro
blema di rilievo generale: il 
problema della costruzione 
di uno Stato democratico. 

I colpi di mano debbono 
essere denunciati e respinti, 
ma non sarebbe sufficiente 
una battaglia difensiva. E' 
necessario che il partito no
stro e gli altri partiti de
mocratici, i sindacati, le 
grandi masse lavoratrici, 
mantengano aperta con la 
lotta una prospettiva dì rin
novamento e di riforma del
lo Stato, che poggi sulle re
gioni e sui comuni e sulla 
loro autonomia. Il cappio 
che si stringe deve essere 
spezzato. Devono essere ri
portate in primo piano una 
strategia e una azione di 
rinnovamento delle istituzio
ni democratiche. Di questo 
si occuperà nei prossimi gior
ni il Congresso nazionale 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali, convocato a 
Perugia, e al quale i comu
nisti rivolgono l'augurio di 
buon lavoro. 

Renato Zangheri 

Incontro 

con 

Mórquez 
• Lo scrittore colombiane, 

autore di « Cento anni 
di solitudine» ci parla 
del remante a cui it» 
attualmente lavorando 

• e L'autunno del patriar
ca »: " continuazione di 
un ciclo fantastico e 
analisi del potere nella 
figura di un dittatore 
latinoamericano 

• Un villaggio cubano che 
i state chiamalo Ma-
condo 

• Un giudizio sul e caso 
Padilla » 

• Un procedimento narra
tivo originalissimo e «n 
osservatorio dal quale 
guardare • un continen
te misterioso e inesauri
bile 

A PAG. 1 

Dopo il «no» del governo alle proposte per un nuovo sviluppo economico 

LO SCIOPERO GENERALE 
tre 

La manifestazione di lotta di tutti i lavoratori italiani sarà effettuata il 12 gennaio e avrà la durata di 4 ore - Lo ha deciso il di
rettivo della Federazione CGIL-CISL-UIL al termine del convegno di Napoli - La CGIL aveva proposto una data più ravvicinata - Occu
pazione, Mezzogiorno, ruolo del sindacato nella società gli obiettivi di fondo - Unanime il giudizio critico sull'indirizzo governativo 

A bordo di un aereo delle linee aeree etiopiche 

Sette eritrei 
uccisi mentre 
tentano un 

Dal nostro inviato . , NAPOLI 8 
Sciopero generale contro le gravi scelta di politica economico-sociale del governo, * per 

protestare contro la risposta negativa data dal governo stesso alle proposte del movimento 
sindacale; per sostenere l'esigenza di un nuovo sviluppo economico e sociale del paese, che 
abbia come asse centrale l'occupazione e la rinascita de! Mezzogiorno e l'esigenza di un com
plessivo miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro delle grandi masse popolari. 
Questo ha deciso U direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL che si è riunito oggi, fissando 

- al 12 gennaio prossimo la 
data di attuazione di questa 
azione di tutti i lavoratori 
italiani. La durata dello scio
pero sarà di 4 ore. . 
' Pressoché unanime è stata 
la valutazione della necessità 
di pervenire ad uno sciopero 
generale, partendo dalla con
statazione che, come afferma 
il documento approvato dal di
rettivo della Federazione, « di 
fronte alla gravità della pre
sente situazione economica e 
sociale del Paese il governo 
si dimostra incapace di agi
re attraverso un quadro or
ganico e unitario di politica 
economica che costituisca una 
effettiva risposta ai ritardi 
strutturali. che gravano sul
la nostra economia ». 

Cosi come pressoché unani
me è stato il giudizio espres
so nei confronti del governo 
che «malgrado il deteriorar
si in tutto il Paese dei livelli 
di occupazione, la situazione 
del Mezzogiorno, la crescente 
ascesa dei prezzi, non ha rea
lizzato - interventi ' di azione 
pubblica diretti ed idonei an
che/* stimolare investimenti 
privati allo serpo di favorire 
uno sviluppo economico più 

Alessandro Cardulli 

UNIVERSITÀ' 

Consegna del 
silenzio sul 

piano governativo 
Imbarazzo del ministro della P. I. per le rivelazioni 
sul contenuto reazionario della legge • La maggio
ranza dei quotidiani finge di ignorare l'accaduto 

Dopo l'agricoltura, minac
ciata dalla «controriforma» 
dell'affitto agrario, dopo lo 
scandalo del superstipendi. do
po la borbònica proposta del 
fermo di polizia, dopò 11 col
po di freno alla légge sulla 

.̂ casa .̂i'orlejrtajnento. involuti: 
vo dèi centro-destra "Investe 
ora l'Università, sulla quale 
incombe 11 progetto-capestro 
elaborato in gran segreto dal 
ministero della Pubblica Istru
zione e venuto avventurosa
mente a conoscenza della 
stampa, almeno nelle sue li
nee essenziali, giovedì. Il te
sto completo è stato pubblica
to Ieri mattina da Paese Sera. 
- Si tratta,' come * abbiamo 
già rilevato ieri, di una pro
posta di eccezionale gravi
tà, che non solo affossa 1 
timidi e limitati accenni di 
novità contenuti nella leg
ge ' approvata dal Senato 
nella passata legislatura (dal 
docente unico al tempo pie
no, cancellati con un colpo 
di penna), ma aggrava in as
soluto anche la situazione at
tuale. introducendo in più 
quel drastico strumento di se
lezione di classe che è il nu
mero chiuso, e affidando su 
punti delicatissimi e qualifi-

. canti (creazione e fusione del
le facoltà, concorsi, personale 
non docente) una serie di de
leghe in bianco al governo. 

n contenuto retrivo del pro
getto spiega bene 'e ragioni 
per cui il ministro Scalfaro ha 
cercato di mantenere il segre
to sul testo e poi, una volta 
avvenuta la clamorosa fuga 
di notizie sul provvedimento. 
abbia lanciato un appello al
la «delicatezza» dèlia stam
pa e alla «discrezione» degli 
alleati. In un comunicato dif
fuso giovedì sera, che suona
va conferma della avvenuta 
elaborazione del progetto e 
della sua sostanza, ma anche 
del gravi ostacoli che esso 
incontra perfino all'interno 
della maggioranza di centro
destra. Il testo, infatti, secon
do il comunicato del ministro 
della PI, non ha ancora avu
to • l'approvazione delle for
ze politiche di maggioranza»: 
e la cosa non desta sorprese, 
visto che almeno una di que
ste forze, i socialdemocratici. 
si sono ufficialmente dichia
rati contrari al numero chiu
so quando è esplosa la vicen
da della facoltà di Architet 
tura di Milano, e non si ve
de dunque come potrebbero 
accettarlo ora per tutte le 
università italiane; e che. an
che all'interno della DC. non 
solo la corrente di «Pone 
nuove» ha respinto il princi
pio del numero chiuso, ma ap
pare difficile anche per altre 
componenti del partito di 
maggioranza, protagoniste del
la elaborazione della legge già 
discussa dal Senato, riman
giarsela ora spudoratamente 
senza batter ciglio. 

Se l'esigenza di piegare le 
resistenze inteme alla mag
gioranza spiega 11 dispetto dì 
Scalfaro di fronte alla rive
lazione del progetto, più diffi
cile da spiegare, se non co
me una indecorosa manifesta
zione di servilismo, è 11 silen
zio mantenuto ieri dalla gran
de maggioranza della stampa 
sull'argomento: quasi tutti I 
giornali italiani, compresi i 
« grandi » quotidiani di infor
mazione. dalla Stampa al 
Corriere al Messaggero. non 
dedicano al progetto di legge 
del governo sull'Università 
che poche righe, prive di In 
formazioni di merito, mentre 
danno per esteso soltanto 11 
comunicato del ministro della 
Pubblica istruzione 

E' chiaro che la «velina» 
del governo deve avere, in 
questa occasione, dato una 
ben rigida consegna del si
lenzio, se aolo due o tre fo

gli In tutta Italia hanno osa
to dlsobbedire. Ma è anche 
chiaro che questo silenzio 
non fa che sottolineare, anzi
ché nasconderle, le difficoltà 
nelle quali il governo si tro
va, per fare accettare da tut
ta la sua scarsa maggioranza 
tQia^1eifg*~"fattà~cnlaraniénte-
per rispondere alle pressioni 
di chi vuole umiliare la volon
tà riformatrice delle forze de-

(Segue in ultima pagina) 

Una bomba ha squarciato la carlinga, ma il pilota 
è riuscito a riprendere il controllo e ad atterrare 

(Segue in penultima) 

Un tentativo di.dirottamento nel cielo di Addis Abeba ad opera di un «commando» (probabilmente del Fronte di li ber a itone 
eritreo) si è concluso nel giro di due minuti e mezzo con l'uccisione di tutti I «ette guerriglieri, fra cui due donne, per 
mano degli agenti di polizia in borghese che, come sempre sugli aerei etiopici, viaggiavano confusi fra I passeggeri. Nella 
foto: l'arrivo a Fiumicino di 29 passeggeri che hanno vissuto - la drammatica avventura sul Boeing dell'« Ethloplan ». 
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DI NUOVO IN DIFFICOLTA' LE TRATTATIVE ̂  PARIGI 

LA CONCLUSIONE 
OSTACOLATA DALLE PRETESE DEGLI AMERICANI 

Kissinger a colloquio con Pompidou - LEliseo: « La pace non è per oggi né per domani » • Si prospetta la possibilità di un ritorno del plenipotenziario USA a Washington, 
dopo il nuovo incontro fissato per oggi - Nguyen Thi Binh: « Respingiamo le irragionevoli richieste degli americani tendenti a modificare un accordo già concluso» 

Attentato a 
un esponente 

palestinese 
SI tratta di Mahmud Haimhari, rap
presentante di Al Patah e dell'OLP 
a Parigi: una bombe io ha seria
mente ferito ed ha devastato II suo 
appartamento. Il grave atto terro
ristico t i collega direttamente al
l'assassinio di Wael Zuaiter. nell'ot
tobre scorso a Roma A PAG. 14 

Montedison: 
lotta per 

l'occupazione 
> I l 14 dicembre tutto II gruppo sari 

bloccato da uno sciopero. Una nota 
del Comitato di coordinamento dei 

. consigli di fabbrica riunito a Napoli. 
Estremamente generico l'impegno a 
non effettuare licenziamenti. ' Un 
«plano» che favorisce il Nord.'Im
mediato sviluppo dell'iniziativa sin
dacale A PAG. 4 

Approvato a larghissima maggioranza un importante odg 

I magistrati toscani contro 
i provvedimenti di Calamari 

I trasferimenti di giudici decisi dal P.6. violano la Costituzione 

OGGI a suo agio 
ANCHE giovedì sera, 

• " « T r i b u n o volitici 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 8 

La stragrande maggioranza 
del magistrati toscani, riuni
ta nell'assemblea della sezio
ne regionale dell'Associazione 
nazionale magistrati per af
frontare il problema del tra
sferimenti e della Indipenden
za della magistratura, ha ap
provato un documento nel 
quale si esprime preoccupa/ 
rione e condanna per 11 no
do in cut. da parte del PO 
Calamari, si . gestisce l'asse 
gnazione del • magistrati alle 
varie funzioni nell'ambito de 
gli uffici, chiedendo che il 
Consiglio Supcriore della Ma
gistratura deliberi su tutti I 
casi In corso o futuri alla 
luce.della Costituzione. 

n documento — che si riferì* 

sce tra l'altro alle recenti pro
poste di trasferimento a nuo
ve funzioni di alcuni giudici 
dei tribunale di Firenze (dot
tor Margara) e del tribunale 
di Pisa (Funaioli, Accattati*. 
Vignale, Maztecchi) — è tu
fo approvato dalia quasi to
talità dell'assemblea: sa no 
votanti. 106 voti favorevoli. 4 
contrari od una astensione. 

Nel documento si esprime 
viva e profonda preoceopa-
stone per le proposte di tra
sferimento ad altro funzioni 
di magistrat' di questo ed al
tri distretti t si prendo «sto 
delle attestazioni di sondarle 
ti espresse a questi magistra
ti nell'ambito del propri uffi
ci 81 rileva, quindi, ci» prov
vedimenti del genere, ove non 
si verifichino lo condizioni 
che successivamente vengono 

indicate, possono vanificare la 
garanzia dell'inamovibilità ed 
attentare cosi all'indipenden
za dei magistrati, sancita dal
l'articolo 107 della Costituzio
ne, dove si dispone che « I ma
gistrati non possono essere 
destinati ad altre sedi e fun
zioni, se non In seguito a de
cisioni del Consiglio Superio
re della Magistratura adottate 
o per «notivi e con le garan
zie di difesa stabilite dall'or
dinamento giudiziario; o con 
il loro assenso». 

Nel documento al osserva 
ancor» che tali condizioni, 
nel caso non vi sia l'assen
so del magistrato al trasferi
mento, si realizzano, in linea 
sostanziale e processuale 
quando: 1) U trasferimento 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente PARIGI. 8 
« L'accordo tra americani e nord vietnamiti non è né per oggi, né per domani » ha dichia

rato un portavoce dell'Eliseo dopo un imprevisto incontro di circa mezz'ora tra Pompidou e 
Kissinger. Il consigliere spedale di Nixon « ha fatto al Presidente della repubblica il punto 
su ur negoziato che si urta ancora con alcuni ostacoli ». Questa precisazione di fonte autore
vole mette fine a tutte le speculazioni di quésti giorni secondo le quali l'accordo era questione 
ormai non di giorni ma di ore. E. tenuto conto del riserbo dei vietnamiti, chi aveva fatto 
nascere quelle speculazioni 
se non gli ambienti america- . » -
ni di Parigi? Non c'è dubbio 
che cosi facendo gli Stati 
Dnitl seguono una tattica 
preordinata tendente, da una -
parte, a smobilitare l'opinio
ne pubblica e dall'altra, al 
momento della verità, a far ~ 
ricadere sui vietnamiti la re
sponsabilità di un ulteriore 
rinvio dell'accordo. - - * •- •• 

La verità è che l'accordo 
non è stato ancora raggiunto, 
e non lo sarà « né oggi né do
mani*. e che gli Stati Uniti. 
anche dopo 11 rientro a Pa
rigi di Kissinger. hanno con
tinuato ad insistere su con
cessioni che rimettevano in 
causa la sostanza del trattati 
di ottobre, quelli che Nixon 
aveva giudicato conclusivi 
perché si trovava alla vigilia 
delle elezioni e * voleva far 
credere al popolo americano 
che la pace era ormai cosa 
fatta. 

« La parte americana — ha 
detto ieri pubblicamente la 
signora Thy Binh, ministro 
degli Esteri del GRP - esige 
la modificazione del contenuto 
degli accordi e ciò costituisce 
un atto gravissimo che prolun
ga il negoziato e la guerra. 
Noi respingiamo le richieste 
irragionevoli degli americani 
tendenti a modificare un ac
cordo già concluso». 

Questo pomeriggio alle 15 
il negoziato è ripreso tra le 
due delegazioni al completo 
nella villa del gioielliere fran
co-americano Clero a Neullly 
sur-Seine L'incontro è durato 
4 ore e mezzo. Kissinger e Le 
Duc-Tho torneranno a incon
trarsi domani. E già si dice che 
Kissinger potrebbe riprende 
re la via di Washington, pei 
altre consultazioni, sabato stes
so o domenica prossima, che il 
suo aiutante generale Haig si 
recherebbe a Saigon la settima
na entrante e che, insomma 

Augusto Pancaldi 
{Segue in ultima pagina) 

a 
politica* 

' (moderatore DI Schiena), 
si è visto e sentito che 
rantìcomunismo è la trin
cea nella quale si ritrova
no. da qualsiasi parte ven

gano, tutti coloro che, per 
ottusità mentale o per osti
nata volontà di non rico
noscere il cammino del 
tempo e la sempre crescen
te aspirazione degli uomini 
alla fratellanza e alla pace, 
costituiscono U fronte del
ta conservazione, fatalmen
te reazionario e aggressivo. 
Non c'è niente da fare. 
La politica, interna o tn-
ternazsonale che sia, si pre
senta sempre come una 
grande votazione per divi- . 
siane: da una parte vanno 
a sedersi coloro che. in un 
modo o neiraUro, operano 
perché il mondo stia fermo 
o addirittura arretri; dal-
Valtra coloro che, ognuno 
con t principi suoi propri, 
mirano al domani e cre
dono neWawentre. 

Giovedì sera tn TV t rap
presentanti dei partiti era
no stati disposti, da sini
stra a destra, secondo la 
loro consistenza parlamen
tare. Era un criterio tecni-i 

• co, scevro di ogni intendi
mento politico. Eppure si 
sono ritrovati vicini i tre 
uomini che. Coltra sera, 
ancor vii che l propri par
titi, rappresentavano so 
schieramento anticomuni
sta, tutti e tre, per con
seguenza, resta a ricono
scere neUa attualità Inter-
nazkmale una realtà che 

cammina verso la coesi
stenza e la pace dei popo
li' a sinistra c'era un fa
scista, l'on. Birindelli, a 
destra un conservatore, il 
senatore Brosio, e in mez
zo, chi poteva essere in 
mezzo a questi due nostal
gici, uno, U. fascista, delle 
guerre perdute e l'altro, il 
conservatore, delle guerre 
non fatte, chi poteva es
serci? Ma potete dubitar
ne? Cera un socialdemo
cratico, fon. Cariglia, che 
probabilmente non sarebbe 
stato 0, fra quei due, per 
sua scelta, ma Cera per
ché U, orinai, lo pone la 
storia. Trionfa infatti, nel 
PSDI, una politica che fa
talmente lo situa con le 
destra, e Cariglia, seduto 
tra BirtndeUi e Brosio. ha 
cercato di non sfigurare: 
il suo anticomunismo, in
fatti, è stato U più violento 
e U più aspro. Quello di 
Birindelli è infantile, quel
lo di Brosio è nixoniano, 
mentre l'anticomunismo 
deWon. Cariglia è rabbioso 
e per così dire espiatorio, 
manifesta U bruciore del 

. tradimento socialista da 
cui procede,Jacoscienm 
irata di una apostasia che 
non dà pace. 

Panno bene i socialdemo
cratici a mandare in TV, 
come si è visto queste due 
ultime vette, i loro pesi 
massimi (quanto alla mo
le). Vifatti Cariglia l'altra 
sera, per le sue proporzio
ni, tra quei due pareva U 
capo. Aveva Varia di starei, 
giustamente, a suo agio. 
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